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romanzo dall’Europa all’Oriente, Vicino, Medio ed Estremo. Il lettore si troverà 
dunque condotto attraverso una potente sintesi dei tratti comuni di questa for-
ma narrativa universale, intrecciata a rigorose analisi dei più importanti testi del 
romanzo medievale internazionale».

Il manoscritto Saibante-Hamilton 390. Edizione critica diretta da Maria Lu-
isa Meneghetti. Coordinamento editoriale di Roberto Tagliani. Con saggi, 
edizioni, formario e indici di Maria Grazia Albertini Ottolenghi, Davi-
de Battagliola, Sandro Bertelli, Massimiliano Gaggero, Rossana E. Gu-
glielmetti, Silvia Isella Brusamolino, Giuseppe Mascherpa, Maria Luisa 
Meneghetti, Luca Sacchi, RobertoTagliani, Roma, Salerno Editrice, 2019, 
pp. ccxvi-620, tavv. 20 a colori fuori testo. – «L’illustre codice Hamilton 390 
della Staatsbibliothek zu Berlin (già Saibante), che qui si pubblica in edizione 
critica, ha destato l’interesse di alcuni tra i più grandi filologi romanzi dell’Otto 
e Novecento. Realizzato verosimilmente a Treviso nei primissimi anni Ottanta 
del Duecento, conserva un florilegio di testi latini e volgari di straordinaria 
importanza: è infatti  “il primo manoscritto italiano a proporsi in forma di 
raccolta coerente, e i testi volgari in esso contenuti (spesso degli unica) rap-
presentano il più antico corpus di opere di carattere didattico-moraleggiante 
dell’Italia settentrionale. Le numerose miniature del codice intrecciano un fitto 
dialogo con i testi e hanno funzione non solo decorativa, ma anche, e ancor 
più, di complemento esegetico” (dall’Avvertenza, p. v). Il volume raccoglie, per 
la prima volta, l’edizione critica integrale di questo monumentum delle Origini 
italiane, accompagnato da uno studio multiprospettico che ripercorre la storia 
antica e moderna del codice, facendo emergere le particolarità del suo assetto 
materiale, ma anche i molti – e finora poco valorizzati – pregi letterari, artistici, 
storico-culturali che ne determinano la fisionomia. L’edizione complessiva, che 
permette in primo luogo di osservare l’oggetto nella sua materialità e nella sua 
realtà testimoniale, consente anche, da un lato, la piena intelligenza dei testi che 
lo compongono, esaminati nella loro peculiare stratificazione testuale e lingui-
stica; dall’altro, offre l’opportunità d’indagare compiutamente il rapporto tra i 
testi e le illustrazioni che li corredano: un rapporto vistoso ed esplicito, che fa 
del manoscritto un caso pressoché unico nel panorama della produzione libraria 
dei primi secoli della letteratura italiana (ma anche europea). Le note introdut-
tive e i commenti puntuali a ciascuna delle opere, insieme al formario analitico 
completo (volgare e latino) relativo a tutti i testi contenuti, offrono un impianto 
esegetico il più aggiornato e sistematico possibile; gli studi codicologici e sto-
ricoartistici, nonché l’indagine sui paratesti e sull’impianto illustrativo, che alla 
parte propriamente esegetica si integrano in modo coerente, propongono, nel 
loro complesso, un nuovo ed efficace paradigma per lo studio dei grandi mano-
scritti letterari medievali».

Pietro Messa, Francesco profeta. La costruzione di un carisma. Prefazione di 
André Vauchez, Roma, Viella, 2020, pp. 222 (sacro/santo [nuova serie], 26). – 
«Nello scorrere del tempo Francesco d’Assisi fu riconosciuto come profeta, ossia 
persona dotata di doni profetici. Così, ad esempio, alcune fonti, dopo aver dimo-
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strato che l’Assisiate fu apostolo, avendo imitato la vita di Cristo, ed evangelista, a 
causa della predicazione, affermano che il santo fu reso dal Signore profeta lumi-
noso e straordinario. Il tema della profezia, che coinvolge non soltanto la religio-
sità, ma anche diversi ambiti della vita personale e sociale, nel corso degli anni 
è stato esaminato da storici delle religioni e del cristianesimo sotto molteplici 
aspetti, fino ad essere approfondito e studiato nei suoi contenuti, contesti spe-
cifici ed esiti. Considerando i risultati raggiunti e i diversi metodi di approccio 
è interessante studiare Francesco d’Assisi e il carisma profetico a lui attribuito».

Roma 1347-1527. Linee di un’evoluzione. Atti del Convegno Internazionale 
di Studi (Roma, 13-15 novembre 2017), a cura di Massimo Miglio e Isa Lori 
Sanfilippo, Roma, Istituto storico italiano per il medio evo, 2020, pp. 314, @gg. 
18 a colori nel testo (Nuovi studi storici, 116). – Il volume contiene gli atti del 
convegno organizzato dal 13 al 15 novembre 2017 dall’Istituto storico italiano 
per il medio evo in collaborazione con “Roma nel rinascimento”. Nelle 17 re-
lazioni qui pubblicate si analizzano la vita e la storia di Roma dal 1347 al 1527, 
cioè nei centoottanta anni che vanno dai giorni di Cola di Rienzo a quelli del 
sacco di Roma.

Italia senza nazione. Lingue, culture, con)itti tra Medioevo ed età contemporanea, a 
cura di Antonio Montefusco, Macerata, Quodlibet, 2019, pp. 200 (Materiali 
IT). – «“Dante che dovea essere il principio di tutta una letteratura, ne fu la 
fine”. La frase di De Sanctis riassume la contraddizione della tradizione lette-
raria italiana, caratterizzata da una vocazione alla supplenza politica e da una 
vera e propria ossessione istituzionale. Nonè un caso che la Storia della lettera-
tura italiana del De Sanctis possa essere considerata il libro-manifesto dell’Italia 
come “comunità immaginata”. In questo volume, la letteratura e la cultura 
italiana, in una lunga durata che va dal Medioevo dei Comuni al dibattito sul 
New Italian Epic, sono il luogo in cui si sviluppa “l’estroflessione” caratteristica 
dell’Italian Thought, cioè di quella tendenza del pensiero italiano a esprimersi 
secondo modalità e tipologie non filosofiche proprio in ragione del particolare 
rapporto che esso intrattiene con le istituzioni e con la politica. I contributi 
qui riuniti dimostrano come questo produca un sistema simbolico-linguistico 
continuamente in tensione, che non costruisce un discorso identitario, ma anzi 
lo disfa e lo deterritorializza in continuazione, costruendo nuovi spazi di ospi-
talità culturale e politica».

Le lettere di Dante. Ambienti culturali, contesti storici e circolazione dei saperi. A 
cura di Antonio Montefusco e Giuliano Milani, Berlin-Boston,Walter de 
Gruyter, 2020, pp. x-626 tavv. (Toscana bilingue. Storia sociale della traduzione 
medievale. Bilingualism in Medieval Tuscany, 2). – «Trasmesse da una sparuta ma 
qualificata tradizione manoscritta, le epistole di Dante Alighieri sono al tempo 
stesso documenti preziosi sulla vita del poeta dopo il bando da Firenze (1302), 
opere letterarie e pezzi esemplari di un epistolario eterogeneo, in cui trovano 
spazio scritture di servizio, comunicazioni, autocommenti e manifesti politici. 
Questo volume le studia per la prima volta in modo sistematico attraverso pre-


